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Si sorride anche
col mal di mare

510 GABER

1\}'el Suo nuovo spettacolq il canténtééattore' propohe una

\

meditazione ironica e pensosa su temi- di varia attuality

. tissimo)., , .
{ Monologhi~ e canzoni, affidati

1 suo recital nuovo, sotto l'egida |

" del ¢ Bjccolo, Teatro 2, in mezzo
alla sua enorm&Yolla che lo se-
c

———

- portati in’ fila al maré che non
. sanno ses.ridere—o plangere e

" stanno dentro a noi:

no o nel sogno, come se la te-

_ di LORENZO ARRUGA . -

Gaber I'ha fatta grossa: nel

gue, da per inteso 'impe-
gno sociale vada , che
per trovarlo lo si- rova-
re non solo nella tésta ma anche
sulla pelle, e che per capire ‘il
mondo bisogna capire anche se-
stessi. Chiama tutto questo ¢ Far
finta di essere sani», -

Far finla di essere sani & la.
condizione abituale:' ‘nel dubbio
se vivere o no. ci si’ pud com-
perare ura moto (telaio e manu-
brio cromato), rinunciare al sui-
cidio e fare un gruppo di stu-
dio, riconoscersi nei bambini

batton le'mani. S1 pud pensare*
all'oppressione della famiglia, del-
la vita coniugale, immaginare e
amare la. comune, ma sapendo
che anche qui ¢’é una violenza
sotterranea e disperata. _Si pud.
provare a. pensare- alla morte in
se stessa,'ma anche quando si &
vicini a qualcuno che ‘muore le
idee non si.chiariscono, ‘il: mo-
rente non'ne vuole' sapere ‘di la-
sciarci, /e l'attenzione é divisa
fra la pietd di restar li e la
macchina che aspetta per. anda-
re a pescare il cavedano. . .
Far finta di' essere sani & sa-
pere che ci sono ‘i matti ‘dietro
a un cancello; ma finire pér du'.;'
bitare da ‘quale parte ci!trovia-

mo noi. Noi'che’ costruiamo ma-
schere nella nostra vita per o-
gni Situazione; che tentiamo' di
abbattere i muri che ci impedi-
scono di vivere., a  tominciare
da quelli costruiti:dal capitale; -
ma’ quando c¢i riusciamo de: tro-
viamo altri; noi che éontinniamo
a sentirci, nei deliri brevi o lun-
ghi della mente. prima del son-

sta ed il corpo fossero ‘tenuti in-
sieme da un’elastico che in o- |
gni momento - si - pud * spezzare.
Noi - dissociati, , che. attraverso- il
nostro ‘dolore :possiamo . capire- .
quello del ‘mondo, ‘e nel disordi- -
ne o nella tragedia- della socie- -
ta ritroviamo a 'specchic I'abis.
so e le piccole cose irrisolte ¢che

Tutto questo)ci arriva chiaro; -
coinvolgente, persohale, attraver. )
so monologhi e canzoni. I mo-
nologhi sono tra’ i pit lunghi del .
teatro italiano; - perdo sembrano
cortissimi. Le canzoni hanno sem-
pre una melodia piana che per-
mette di scandire’ parole e.fra-
si in tono' da tolloquio:~ ma?un~
giro armonico inconsueto accom-
pagna le piu impegnative, e con-
diziona la melodia stesea;-.men-::
tre un clima di suggestione qua-
si medianica avvolge le pid“in.
tense, grazie anche allo splendi-
do ' arrangiamento di . Casellato,
ché si avvale d’'un piccolo com-
plesso e di strumenti anche for-
zati a timbri inconsueti (nella
bella canzone « Un'emozione »,
c'é un sitar amplificato, ad esem-
pio, assai’ intéressante: nel mo-
nologo sul movente ¢'¢ un .clu-
ster di organo elettrico insinuan-

—

-ad una voce e ad una mimica

incredibilmente varie, fanno ri-
dere molto e :pensare altrettan-
to, e spesso non si sa se un at-
timo dopo si ridera o si sara e-
_mozionati e pensosi. Le luci aiu-
tano. la comprensione delle strut-
«ture portdnti delle canzoni, se-.
guéndo ‘la’logica del testo musi.
cato, . e' procurando commozioni
inattese. : sy

Cosi, la spericolata atidacia di
Gaber nella scelta dei temi e
nell’affrontare il pubblico di tut.
t'Italia, a giudicare da quanto é
accaduto I'altra sera a Sesto
San’ Giovanni, e dalle notizie un
po’ dappertutto, & premiata, Ma
1n verita non & scelta, né auda-
cia: & esigenza interiore, confi-
data con semplicitd ad un pub-
blico che’ Gaber sente, suo per
diritto. E che con lui puod ridere
amaramente del fatto che la, vi-
ta sia come una nave dove Mt °
ti a testa in su — ognuno neNa
sua classe, con differenze e s
praffazioni — soffriamo il mak
mare. Oppure sentire dentro g
se un pianto segreto, ma - dolce,
nel pensare alla nostra impoten- §
za ad un atto d'amore: <« no,
non dico I’amore che “possiamo
anche fare: ma.l'amore's,
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